
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa
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	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	Cattedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	17.30-18.30
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DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue
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Per tutta la QUARESIMA, eccetto la domenica:
ore 17,15 Recita del s.Rosario - ore 17,45 Vespri - 0re 18.00 s.Messa
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II DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia: Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9Liturgia: Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9

LUNEDI 6 MARZO 2023LUNEDI 6 MARZO 2023 LiturgiaLiturgia

MARTEDI 7 MARZO 2023MARTEDI 7 MARZO 2023 LiturgiaLiturgia

MERCOLEDI 8 MARZO 2023MERCOLEDI 8 MARZO 2023 LiturgiaLiturgia

GIOVEDI 9 MARZO 2023GIOVEDI 9 MARZO 2023 LiturgiaLiturgia

VENERDI 10 MARZO 2023VENERDI 10 MARZO 2023 LiturgiaLiturgia

SABATO 11 MARZO 2023SABATO 11 MARZO 2023
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   II DOMENICA di QUARESIMA / A                 anno 14° n. 23 del  5 Marzo 2023

Alzatevi e non 
temete!

Oggi, 	 il	 Cristo,	 vincitore	
del le	 tentazioni	 nel	
d e s e r t o , 	 v i e n e	
trasfigurato	 davanti	 ai	
discepoli	 e	 a	 noi	 che	
abb i amo	 de c i s o	 d i	
seguirlo.	 Nella	 gloriosa	

manifestazione	 del	 monte	
Tabor,	il	 Padre	ci	assicura	che	il	servo,	colui	che	
cammina	 verso	 la	 croce, 	 è	 il	 suo	 amatissimo	
Figlio,	e	in	 lui	 è	 racchiusa	tutta	la	 promessa	di	
gloria	e	di	pace	della	Pasqua.

Il	 tempo	 quaresimale	 può	 apparire	 ad	 alcuni	
come	un	periodo	cupo,	in	cui	la 	Chiesa	impone	ai	
credenti	 sacrifici	 che	 ormai	 sembrano	 essere	
qualcosa	 di	 anacronistico,	 se	 non	 addirittura	
inopportuno. 	 Ma	 non	 è	 così.	 Questo	 tempo,	
infatti,	 è	 un	 cammino	 verso	 la	 luce	 della	
risurrezione,	che	passa	certamente	 attraverso	 il	
grigiore	delle	difficoltà	umane	 ed	 è	segnato	 dal	
peccato,	ma	è	pur	sempre	guidato	dalla	colonna	
luminosa	della	grazia	del	Signore.	Gesù,	di	fronte	
allo	 sconcerto	 degli	 apostoli	 e	 al	 loro	 possibile	
disorientamento	a	motivo	 dell’annuncio	del	 suo	
destino	di	rifiuto	e	di	morte,	si	trasfigura.	Mostra	
cioè	la	sua	piena	e	gloriosa	identità, 	anticipando	
così, 	nel	mistero,	la	sua	risurrezione.	Non	si	sono	
sbagliati	a	credere	 in	 lui, 	e	a	giocare	la	loro	vita	
nella	 sequela	 del	 Maestro, 	 anzi	 hanno	 fatto	
bene!	 Egli	 è	 il	 Risorto,	 la 	 cui	 luce	 è	 nascosta	
nell’umanità	 perché	 i	 loro	 occhi	 non	 ne	 siano	
abbagliati	 e, 	 tuttavia,	 si	 irradia	 nello	 spirito	
fugando	ogni	tenebra	e	rischiarando	 il	cammino.	
Come	Abramo,	possiamo	allora	riprendere	anche	
noi	il	nostro	cammino,	certi	 che	il	Signore	non	ci	
abbandonerà,	 testimoniando	 al	 mondo	 il	 suo	
amore	e	la	sua	salvezza.	

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre  e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. Il Dio della speranza, che ci riempie di 
ogni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, mentre i  giorni 
scorrono nella ricerca del  volto di  Dio, il 
peccato  intralcia il nostro  cammino e  non ci 
permette di vedere la Luce  del Signore  che 
brilla in noi. Chiediamo perdono del male 
che non riusciamo ad estirpare  dal nostro 
cuore  per scorgere la presenza di  Cristo nei 
fratelli.
                                         (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi 
fratelli che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa,  mia grandissima colpa e 
supplico la Beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri  peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

COLLETTA
C. O  Dio, che chiamasti alla fede i nostri 
padri e  hai dato  a noi la grazia di 
camminare alla luce  del Vangelo, aprici 
all'ascolto del  tuo Figlio, perché accettando 
nella nostra vita il mistero della croce, 
possiamo entrare  nella  gloria del tuo 
regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

http://www.tommasoapostolo.it
http://www.tommasoapostolo.it
mailto:tommasoapostolo@gmail.com
mailto:tommasoapostolo@gmail.com


LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                           		Gn	12,1-4
Vocazione	di	Abramo,	padre	del	popolo	di	Dio.

Dal libro della Gènesi
In quei giorni, il  Signore disse  ad Abram: 
«Vàttene dalla  tua terra, dalla tua 
parentela  e dalla casa  di tuo padre, verso 
la terra  che io ti indicherò. Farò di te una 
grande  nazione e  ti  benedirò, renderò 
grande il  tuo nome e possa  tu essere una 
benedizione. Benedirò coloro che ti 
benediranno e  coloro che ti malediranno 
maledirò, e in te si diranno benedette tutte 
le famiglie della terra». Allora Abram partì, 
come gli aveva ordinato il Signore.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 32

R/. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 
speriamo.

Retta  è la parola del  Signore e fedele ogni 
sua opera. Egli ama la giustizia e il  diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R/.

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel  suo amore, per liberarlo 
dalla morte  e nutrirlo in tempo di  fame. 
R/.

L'anima nostra attende  il  Signore: egli è 
nostro aiuto e nostro  scudo. Su di noi sia il 
tuo  amore, Signore, come da te noi 
speriamo. R/.

Seconda Lettura                     2Tm	1,8-10
Dio	ci	chiama	e	ci	illumina.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo a Timòteo
Figlio mio, con la forza  di Dio, soffri con me 
per il Vangelo. Egli infatti ci ha  salvati e ci 
ha chiamati con una vocazione santa, non 
già  in base alle nostre  opere, ma secondo il 
suo progetto e la sua grazia.

Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin 
dall'eternità, ma è stata rivelata ora, con 
la  manifestazione del salvatore nostro 
Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la  vita e l'incorruttibilità 
per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del 
Padre: «Questi è il mio Figlio, l'amato: 
ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!

! Vangelo                                	Mt	17,	1-9
Il	suo	volto	brillò	come	il	sole.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù prese con sé  Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello  e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E 
fu trasfigurato davanti  a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le  sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Signore, è  bello per noi essere qui! 
Se vuoi, farò  qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed 
ecco una voce dalla nube che diceva: 
«Questi è il  Figlio mio, l'amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli  caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 
gli occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo. Mentre scendevano dal  monte, Gesù 
ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio 
dell'uomo non sia risorto dai morti».

Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  Credo in un solo 
Signore,  Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio,  nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato,  morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo,  siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria,  per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica.  Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, anche noi, come 
Abramo, s iamo s ta t i ch iamat i ad 
abbandonare gli idoli per seguire la via 
della fede, tracciata dalla provvidenza 
divina. Chiediamo al Padre  di sostenerci  e 
di illuminare la nostra strada.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Ascoltaci Signore.

Perché i cristiani affaticati  e stanchi trovino 
nella preghiera un ristoro per la  loro fede, 
irrobustita dalla contemplazione del 
mistero di Gesù, morto e risorto per la 
nostra salvezza, preghiamo

Perché i potenti e  i capi delle nazioni 
riconoscano di essere  strumenti  della 
Provvidenza e  si pongano al servizio, con 
umiltà, degli uomini  e delle  donne che  sono 
stati loro affidati, preghiamo

Per coloro che si affannano nelle  cose  del 
mondo, perché lascino risuonare nel loro 
cuore  la chiamata di Dio, e si sentano amati 
da lui teneramente e  personalmente, 
preghiamo

Per chi è  in ricerca di un senso della  vita, 
perché il  Signore si  faccia  riconoscere e 
renda la loro esistenza un cammino di 
conversione e di gioia, preghiamo

Perché l’incontro con Cristo, in questa 
Eucaristia, converta  e rinnovi il  nostro 
cuore, stimolandoci ad essere  nel mondo 
fermento di vita nuova, preghiamo

C. Esaudisci, o Padre, le nostre preghiere e 
trasfigura  anche  noi, perché  possiamo 
essere  sempre più conformi al tuo progetto 
di salvezza. Te  lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Questa offerta, Signore misericordioso, ci 
ottenga  il perdono dei nostri peccati e ci 
santifichi nel  corpo e nello spirito, perché 
possiamo celebrare  degnamente le feste 
pasquali. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Antifona alla Comunione
«Questo è il  mio Figlio  prediletto; al quale 
mi sono compiaciuto. Ascoltatelo».

Dopo la Comunione
Per la  partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 
ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché 
a noi ancora  pellegrini sulla terra  fai 
pregustare i beni  del cielo. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


